	61100 Pesaro, Via Gramsci 4

tel. 0721359.339/453/498/341/, fax 0721359.441

61029 Urbino, Piazza della Repubblica 3

tel. 0722373080, fax 0722373090

e-mail  palmiro.ucchielli@provincia.ps.it
Internet  http://www.provincia.ps.it
	[image: image1.jpg]61100 Pesaro, Via Gramsci 4

tel. 0721359.339/453/341/, fax 0721359.441
61029 Urbino, Piazza della Repubblica 3
tel. 0722.356902, fax 0722.356915

e-mail: palmiro.ucchielli@provincia.ps.it

Internet http://www.provincia.ps.it

Provincia
di Pesaro e Urbino

Il Presidente
Sen. Palmiro Ucchielli




	[image: image2.jpg]61100 Pesaro, Via Gramsci 4

tel. 0721359.339/453/341/, fax 0721359.441
61029 Urbino, Piazza della Repubblica 3
tel. 0722.356902, fax 0722.356915

e-mail: palmiro.ucchielli@provincia.ps.it

Internet http://www.provincia.ps.it

Provincia
di Pesaro e Urbino

Il Presidente
Sen. Palmiro Ucchielli







Presentazione del volume

“La Nuova Provincia Bella”

Sala W. Pierangeli  20 Dicembre 2005 ore 17.00
Nell'iniziare a scrivere l'introduzione di questo volume mi ponevo il dilemma se non fosse stato troppo immodesto dargli il titolo "La Nuova Provincia Bella". Qualcuno, pensavo, potrebbe trovare da ridire su questa sorta di affermazione. Ce ne sono tanti di posti belli al mondo, mica solo la Provincia di Pesaro e Urbino! Potrebbero obiettare.

Ho risolto la cosa valutando che se la modestia è una virtù il suo eccesso è certamente un vizio.

Mi sono tornate alla mente le tante citazioni di lode nei secoli per questa terra da parte di poeti, letterati, artisti, persone ben allenate a riconoscere il bello. Potrei qui ricordare il Castiglione, Torquato Tasso, Montaigne e così via fino a Nabokov la cui esterrefatta testimonianza di fronte a tanta bellezza, come quella che si apriva ai suoi occhi dalla finestra dell'albergo di Urbino in cui aveva preso alloggio, è riportata dall'amico Tonino Guerra proprio qui, nel volume. Ma non mi pare il caso e non voglio invadere campi in cui altri meglio di me possono fare.

"Provincia Bella" dunque, detto chiaro e forte come uno slogan che ci appartiene e ci caratterizza. E poi nuova. Perché nuova?

C'è già stata una pubblicazione da noi edita nel 1998 intitolata "La Provincia Bella". Quel volume ebbe due edizioni entrambe esaurite in qualche anno. Ottenne un grande successo e molti ancora ce lo chiedono. Forti di quell'esperimento piuttosto che ristampare ancora una volta il libro, ormai in fase di obsolescenza, abbiamo creduto di far bene a ripartire da capo creando una nuova pubblicazione che pur muovendosi nell'alveo progettuale della precedente ne rinnovasse, attualizzandoli, contenuti redazionali e apparati iconografici: prima spiegazione dell'aggettivo "Nuova" inserito nel titolo.

Ma c'è di più: l'istituzione Provincia non è più quella di una volta. Il suo ordinamento e i suoi compiti sono stati profondamente rinnovati nel quadro delle leggi dello Stato di riordino delle Autonomie locali per cui ora si ha ben ragione di parlare di "Nuova Provincia". Potrebbe anche bastare.

Però a me sta a cuore un'interpretazione ancora più estensiva del termine "nuova": quella che si riferisce ad un "nuovo" modo di condurre il governo della cosa pubblica il cui mandato ci è stato affidato dai cittadini. Un modo ancor più democratico nel tenere i rapporti tra amministratori e amministrati, più trasparente, più diretto e più partecipato. E poi a me la parola "nuova" piace soprattutto perché mi pone davanti agli occhi i giovani, il rinnovamento della vita,  e perché chiama in causa tutto ciò che senza scalzarci dalle radici della nostra specificità ci porta avanti verso un futuro a cui guardo con ottimismo, un futuro auspicabile di tolleranza, di pace, di fraternità.

Dunque "Pesaro e Urbino - La Nuova Provincia Bella".

Questo libro prevalentemente fotografico che presentiamo oggi nasce con l'intento di essere un veicolo privilegiato per la conoscenza del nostro territorio e della gente che lo abita. Una sorta di biglietto da visita in cui non ci può stare tutto ma solo quello che conta di più e da usare come oggetto di rappresentanza nelle relazioni istituzionali ed anche a scopo di promozione culturale e turistica, sia sul territorio nazionale che all'estero. Per questo i testi sono esposti oltre che in italiano anche in inglese e in tedesco. Con la Germania si sa intratteniamo da lungo tempo due rapporti di gemellaggio. Per questa amicizia, se non per il fatto che Gerhard Schoeder quando era ancora Cancelliere ha voluto simpaticamente inviarci una dedica quando il volume era ancora in elaborazione, la lingua tedesca non poteva mancare. 

Il volume è ripartito in quattro sezioni: nella prima vi è una succinta illustrazione del profilo storico, delle radici, per così dire, della nostra civiltà; nella seconda le testimonianze della grande arte che nei secoli hanno illuminato questa terra; nella terza le rilevanze dell'ambiente in cui viviamo, in ambito paesaggistico e naturalistico; nella quarta infine gli aspetti della vita, dal lavoro alle attività culturali, dalle manifestazioni popolari allo sport, dall'uso del tempo dell'impegno a quello dello svago.

Una particolarità che voglio sottolineare è come il volume sia stato progettato, elaborato per la parte redazionale e quella grafica, completamente in casa, se si esclude la sola realizzazione a stampa affidata tramite gara all'esterno. Ciò ha ridotto notevolmente i costi  e in più ha dato modo al personale che ha partecipato al progetto di utilizzare al meglio le proprie capacità professionali.

Mi corre l'obbligo di ringraziare pubblicamente il regista Leandro Castellani e il poeta Tonino Guerra che a titolo gratuito si sono prestati per la loro parte a collaborare alle premesse del libro. Castellani aveva dato la sua disponibilità ad intervenire qui oggi, purtroppo sopravvenuti impegni all’ultimo momento non glielo hanno consentito. A nome suo lo scuso con i presenti e formulo i suoi più cordiali  saluti.

Ringrazio anche e soprattutto Dante Piermattei che ha ideato e curato personalmente il progetto, coordinato dall’Ufficio Comunicazione (Geminiani) con il pregevole supporto dell’ufficio Turismo (Pucci), dell’ufficio Cultura (Melini) e dell’ufficio Stampa (Ciamaglia), in particolare modo Giovanna Renzini che ha scritto le schede monografiche dei capitoli del volume.

Ringrazio ancora Adriano Gamberini che ha realizzato le stupende immagini fotografiche su cui si fonda l’impianto del volume caratterizzandolo di una comunicazione visiva di forte suggestione ed ancora, per le fotografie d’arte, i fotografi Elio e Stefano Ciol. Ringrazio inoltre il Vice Presidente e assessore al turismo Giovanni Rondina, l’assessore alla cultura e editoria Simonetta Romagna che hanno creduto in questo prodotto e sostenuto il progetto sin dall’inizio.

Un plauso particolare a Pietro Conversano, il regista che ha realizzato per noi il breve filmato con cui oggi abbiamo scelto di aprire questa presentazione, volendo creare una suggestione particolare con le immagini che poi ritroverete, ancor più belle, nel volume. 

In termini di promozione ritengo che un volume come “La Nuova Provincia Bella” sia un veicolo fenomenale per dare rilevanza alla qualità del nostro territorio e assicurarne il successo perché punta tutto sulla sua capacità di attrazione e di competitività fondata sulle sue eccellenze e bellezze di ogni tipo. 

Per questo motivo abbiamo deciso di mettere in vendita il volume, per far sì che i proventi possano essere finalizzati a finanziare nuovi programmi e nuove idee che abbiamo già in mente che possano dare prosecuzione al progetto che presentiamo oggi, nell’ottica della promozione e della comunicazione del nostro splendido territorio, della nostra “bella” Provincia.      

In questa occasione il volume è in vendita presso il tavolo della segreteria all'ingresso al prezzo scontato di euro 15.

Da gennaio chi vorrà potrà acquistarlo presso il bookshop dell'Ufficio Turismo in via Rossini al costo di 20 euro.

Mi preme lasciare ora la parola  a Leandro Castellani….

Ed ora un delicato momento musicale che precede una raffinata degustazione di vini tipici locali.

Grazie ancora a tutti e……Buon Natale!!!!!!   

                                                                                                                                                                                                                                                          Sen. Palmiro Ucchielli
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